
 
        

 
 

                                                                             
 

ORDINE DEL GIORNO 
APPROVATO DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 07 MAGGIO   2013 
- E - 

 
 
OGGETTO: PROPOSTA N. 23 DEL 24/04/2013. 

APPROVAZIONE DELL’AGGIORNAMENTO DELLA GOVERNANCE, D EL    
NUOVO STATUTO E DELLE RELATIVE MODIFICHE AI PATTI 
PARASOCIALI RELATIVI A IREN S.P.A E PROVVEDIMENTI C ONSEGUENTI. 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

PREMESSO CHE 
 
II rinnovamento dello Statuto di Iren ha come principali obiettivi quelli di rendere 

la struttura organizzativa della società più adeguata alle dinamiche industriali e di mercato 
in cui agisce e meno condizionata dai pur legittimi portati delle storie e realtà territoriali 
delle aziende che nel 2010 diedero vita alla fusione; 

 
Coerentemente con la necessità di evitare eventuali conflitti e posizionamenti il 

Sindaco di Genova ha indicato nei cosiddetti "Saggi", che hanno lavorato al nuovo Statuto, 
una persona esterna al CdA di Iren; 

 
Il  ruolo di terzietà deve essere recuperato e valere in tutto il percorso che porterà 

alla nomina del nuovo CdA di Iren; 
 
Il Comune di Genova deve individuare e nominare propri rappresentanti nel nuovo 

CdA di Iren; 
 

IMPEGNA IL SINDACO  
 
 

 
A non nominare nel CDA di Iren nelle cariche a cui sono attribuite deleghe 

operative così come da allegato 2.5 (allegato 6.4 all' Addendum) alcuna delle persone che 
abbiano partecipato al processo di modifica dello Statuto e dei patti parasociali della 
medesima; 

 
A operare affinché le cariche a cui sono attribuite deleghe operative nel nuovo 

CdA di Iren così come da allegato 2.5 (allegato 6.4 all' Addendum) della presente delibera 
siano oggetto di un profondo rinnovamento a garanzia degli obiettivi di cui in premessa. 

 



 
 
 
 
 
 
Proponenti: Farello (P.D.); Bruno (Federazione della sinistra); Pignone (Lista 

Doria); Pastorino (S.E.L.). 
 

 
Al momento della votazione sono presenti,  oltre al Sindaco Doria,    i consiglieri: Balleari, 
Baroni, Bartolini, Boccaccio, Brasesco,  Burlando,  Campora, Canepa, Caratozzolo, 
Chessa, De Benedictis, De  Pietro, Farello,  Gioia, Gozzi, Grillo,Guerello, Lauro, Lodi, 
Malatesta,  Muscarà, Musso E.,  Nicolella, Padovani, Pandolfo, Pastorino, Pederzolli, 
Pignone, Rixi, Russo, Putti, Vassallo, Veardo, Villa,  in numero di 36. 
 

Esito della votazione: approvato con 35 voti favorevoli e 1 astenuto (Campora). 
 
 


